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S i  dice il cambio essere al pari tra 
due paesi, allorché niuno dei due à 
vantaggio sull’ altro. Se la somma dei 
rispettivi crediti e debiti fosse costan
temente uguale, e i reciprochi paga
menti seguissero nel tèmpo stesso , il 
cambio sarebbe sempre al pari. E seb
bene il profitto dei banchieri sia, co
me dev’ essere, a carico dei traenti e 
rimettenti, e che tra tutti questi, cioè 
traenti, rimettenti, e banchieri, i più 
esperti facessero dei profitti straodinarj 
a svantaggio dei meno accorti, o poco 
informati, un paese non guadagna sull* 
altro, quando la somma del dare e 
dell’ avere si bilancia .

Supposto che il valore intrinseco 
del metallo, esistente nella moneta che 
fa la somma di mille fiorini d’ Olan-


